
Qui di seguito riportiamo la traduzione dell’intervista concessa il 25 giugno 2014 dall’esperto di geopolitica e del Medio Oriente, il Belga Gérard Chaliand
 a Radio France Internazionale (RFI).

Gérard Chaliand: «L’idea dello Stato Islamico è di ritornare all’Umma
»

· Giornalista : 

Gli accordi Sykes-Picot sono  gli accordi segreti firmati il 16 maggio 1916 tra la Francia e la Gran-Bretagna, con il beneplacito dei Russi
 e degl’Italiani. Gli accordi prevedevano la spartizione del Medio-Oriente alla fine della Prima Guerra Mondiale
.

Si trattava di disegnare, sulle macerie dell’Impero ottomano, le frontiere per tutta la zona compresa tra il Mar Nero, il Mediterraneo, il Mar Rosso, l'Oceano Indiano e il Mar Caspio. 

Risalgono a quest’epoca le frontiere attuali della regione. E’ questo tracciato che spiega le tensioni attuali? Queste frontiere sono suscettibili di sparire come lo pretende lo Stato Islamico in Iraq e nel Levante?

Gérard Chaliand, geopolitologo e specialista dei conflitti armati rilascia la sua analisi a RFI.

· Chaliand:

All’uscire dalla Prima Guerra Mondiale, la Francia eredita la Siria e il Libano anche se, in partenza doveva ricevere anche una parte dell’Iraq del Nord, oltre ad una parte dell’odierna Turchia.

I Britannici che erano di gran lunga la potenza dominante dell’epoca, sapevano che c’era petrolio in Iraq. Dunque, si sono attribuiti una provincia in più.

In principio, l’Iraq doveva essere composto unicamente da Bagdad e Bassorah.  Gli Inglesi si sono attribuiti anche la provincia di Mossoul popolata dai Curdi.

Si sono appropriati anche della Palestina e della Transgiordania mentre già dominavano l’Egitto. 

Questo, evidentemente, frantumava il Medio Oriente che comunque era già stato diviso in provincie dall’Impero Ottomano e che era caratterizzato da differenze confessionali molto importanti, particolarmente nelle zone montagnose che fungevano da zone di rifugio.

Oggi, l’idea dei jihadisti, in qualche modo, consiste nel tentare di ritornare all’insieme di ciò che viene chiamato la «Comunità dei Musulmani», l’Umma. Una ricostruzione in qualche modo mitica perchè, in fin dei conti, resta un’utopia.

Essi denunciano tutto ciò che è stato fatto. E’ come se i Vietnamiti denunciassero il fatto che l’arrivo dei Francesi ha fermato la loro egemonia che tendeva ad impossessarsi della Combogia.

· Giornalista: 
Di fatto, essi vogliono cancellare le frontiere  fissate [nel 1916] a beneficio di uno Stato Islamico che ingloberebbe tutta l’Umma, ossia tutta la comunità musulmana del mondo ?

· Chaliand:

Per iniziare, in Oriente si tratterebbe della Siria-Libano-Giordania-Iraq  e se possibile della Palestina, dunque Israele. Cosicché si tratta di un sogno vacuo che non riusciranno a realizzare. Le resistenze sono considerevoli. La maggioranza degli Stati esiste adesso da praticamene un secolo. Essi hanno un fondamento. Un Siriano non è un Iracheno. E vero che ci sono differenze tra Sunniti e Chiiti , ma delle entità e delle storie si sono formate che sono quel che sono.

· Giornalista: 
C’è comunque una forte appartenenza patriottica , una forte idea di nazione per ognuno di questi paesi, particolarmente in Iraq.
· Chaliand:

In una certa misura. Quando l’Iracheno esce di casa, si autodefinisce Iracheno; quando è a casa sua, si definisce Sunnita, Chiita o Curdo. Dunque ha una doppia identità: un’identità religiosa che fu, tra l’altro la nostra in Europa. Eravamo Protestanti o Cattolici sotto Luigi XIV prima ancora di essere Francesi. E durante la guerra dei Trent’Anni che abbiamo conosciuto nel XVII° secolo, ci siamo dilaniati tra Protestanti e Cattolici in modo energico.

http://www.rfi.fr/moyen-orient/20140625-irak-syrie-chaliand-sykes-picot-eiil-retourner-umma-communaute-musulmans-jihadistes/#./?&_suid=141035568418509523547692097443
� Gérard Chaliand è uno dei massimi esperti di geopolitica e dei conflitti armati del mondo francofono. Di origine armena, è nato a Bruxelles nel 1934. Ha visitato tutti i paesi sui quali ha scritto partecipando direttamente ad una quindicina di guerriglie di liberazione nazionale nei vari continenti del Terzo Mondo (�HYPERLINK "http://fr.wikipedia.org/wiki/G%C3%A9rard_Chaliand"�http://fr.wikipedia.org/wiki/G%C3%A9rard_Chaliand�).





� Umma (in arabo: أمّة [umma], "comunità", "nazione", "etnia") è un termine arabo - derivante dalla radice <'-m-m> da cui origina anche il vocabolo أمّ [umm], "madre" - che ha acquistato con l'Islam il significato precipuo di "Comunità di fedeli", nel senso di "comunità di musulmani" (�HYPERLINK "http://it.wikipedia.org/wiki/Umma"�http://it.wikipedia.org/wiki/Umma�).








Con questo nome si indicò fin dall'inizio la prima organizzazione politica dei fedeli musulmani che a Medina (all'epoca Yathrib) vide nel 622 d. C. la luce grazie all'azione del profeta islamico Muhammad.





� Si tratta, ovviamente della Russia zarista. Uno di primi atti della Rivoluzione Bolchevica fu, invece, di proclamare il diritto delle Nazioni all’autodeterminazione (�HYPERLINK "http://www.resistenze.org/sito/ma/di/cl/mdclbl29-009770.htm"�http://www.resistenze.org/sito/ma/di/cl/mdclbl29-009770.htm�).





� M.Syses, britannico e G. Picot, francese, erano gli esperti dei problemi mediorientali che affiancarono i rispettivi governi per la stipulazione del trattato.
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